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Fortemente compromesso in Belgio il cammino dell'ultima squadra italiana in Coppa UEFA 

Il Milan senza scampo a Bruges: 
nonostante Albertosi è uno 0-2 

Rete in apertura del danese Le Fevre e raddoppio del « libero » Krieger al 25' della ripresa - Gol annullato a Sa-
badini - Dignitosa prestazione dei difensori - A un quarto d'ora dalla fine Rivera ha lasciato il suo posto a Calloni 

BRUGES: Jensen; Ba-
•t i jns, Krieger; Leekens, Voi-
ders (dal 46' Sander») Cools; 
Vandereycken, Van Gool, 
Lambert, De Cubberm, Le 
Fevre (a disposizioni): Pio
terà, Holenstein). 

M I L A N : Albertosi; Anqull-
letti, Sabadini; Turone, Bet, 
Maldera; Scala, Bonetti (dal-
l'oT Bergamaschi). Bigon. Ri
vera (dal 75' Calloni), Chia-
rugi. (A disposizione: Pizza-
balla, Zignoli. Gorin). 

A R B I T R O : Viglianl (F r ) . 

M A R C A T O R I : nel primo 
tempo al 5' Le Fevre; nella 
ripresa al 25' Krieger. 

N O T E : spettatori 50 mila cir. 
ca, per un incasso record su
periore agli 8 milioni di fran
chi (circa 160 milioni di li
re). Ammoniti Bonetti, Mal
dera e De Cubberm. 

Dal nostro inviato 
B R U G E S . 3 

E' finita come si sospetta
va. Il Milan ha perso incas
s a n d o due gol, visto che il 
Bruges non scherza per nien
te quanto a gioco, e non riu
scendo a met terne nel sacco 
n e a n c h e uno, visto che aveva 
adot tato la più grossolana 
delle formazioni difensive. 
Nessuna recriminazione, dal 
m o m e n t o c h e la speranza di 
rifarsi a S a n Siro — come 
quella che o g n u n o di noi ha 
di vincere la Lotteria — non 
costa niente . Nel Milan ha 
giocato Rivera, che ha forni
to un primo tempo di scarsis
s ima validità tecnica ed una 
mezz'ora success iva dignito
sa. tanto per guadagnarsi il 
5, come quasi tutti i suoi com
pagni ad eccezione di quelli 
della diresa. Prima, era sotto. 
La difesa rossonera appunto . 
f inché ha potuto, ha retto. 
Quando, impazzita per le in
cursioni avversarie, ha dovu
to capitolare nonos tante le 
parate di Albertosi. nessuno 
davant i gli ha dato una ma
no, come dirà la cronaca di 
questa fresca serata fiam
minga . 

La partita ha il suo prolo
go nell'albergo del Milan. E* 
arrivato Vittorio Duina — il 
nuovo padrone della soc ietà 
— con il suo aereo personale. 
Con lui sono l'assessore Ac
cett i , il pres idente della Lega, 
Carraro. l'avv. Piazza (consi
gl iere rossonero) e l'avv. Al
berto Ledda. c h e fa così la 
sua ricomparsa — dopo i na
turali chiar iment i — nel tri
bunale del calcio. Duina 
piomba a Bruges e rettif ica 
il tiro di Tammaro , alzato ie
ri contro Rocco. « Rocco è il 
Mi lan — precisa — e nessu
n o ha mai pensato di cac
ciarlo via. Se il s ignor Tam
m a r o ha parlato casi, ha e-
spresso una opinione perso
na le ». In realtà Tammaro 
non ha mai parlato di «cac
c iare » Rocco. Ha solo defi
n i to improbabile una sua ri
conferma nel ruolo di diret
tore tecnico. Il c h e è una co
sa ben precisa (e rientra nei 
piani futuri del nuovo Mi
lan) ma a n c h e ben diversa 
da un l icenziamento. Chiarito 
— a l m e n o a metà — l'equi
voco. si va f ina lmente allo 
s tadio , il nuoviss imo Olym-
piapark. per questo incontro 
di Coppa UEFA, quarti di fi
nale. Non ci si può es imere 
dall 'ascoltare la banda e dal 
gustare la solita coreografia 
prima che H signor Vigliani. 
francese, fischi il via della 
partita. 

Sia i f iamminghi c h e il Mi
lan si sch ierano sul campo 
quasi più che lungo ( 108 me
tri per 72) con gli uomini on-
nunciat i . Tra i rossoneri sa
crif icato in tribuna è ovvia
m e n t e Villa. Sulla fascia de
stra (e qui le fasce ci sono 
sul serio!) gioca Scala , per 
occuparsi di Vandereycken. 
cos icché il Milan presenta 
una linea ben fornita davan
ti a Turone e Bet. Pare pro
prio ci voglia tutta, vista la 
grinta del Bruges. Al primo 
affondo è già no t t e : avanza 
proprio Vandereycken e cros
sa . Lambert esegue la finta e 
sbi lancia la difesa met tendo 
Le Fevre — uomo di Saba
dini — in condiz ione di ti
rare. E il t iro viene, ango
lato. fortissimo, imparabile. 
sono passati quattro minut i e 
mezzo e il Milan perde già 1-0. 
Ora può succedere di tutto, 
a n c h e la va langa di gol. men
tre la reazione del Milan — 
senza nessuno c h e aiuti Chift-
rugi subito « curato » da capi
tan Bast i jns — s tenta a d ar
rivare, 

m Si giocherà in una sola 
metà campo* ci diceva per 
sfotterci scherzosamente l'au
tista del pul lman c h e ci por
tava al lo s tadio , e così è. per
bacco! Per i nostri non c'è 

Dall'8 marzo 
simifinali di Coppa 

delle Coppe pallavolo 
TORINO. 3 

Dall'8 ai 10 marzo si svol
geranno sul e parquet > del 
palazzetto dello sport le sei 
partite della prima semifina
le europea della e Coppa delle 
coppe > di pallavolo. 

L'Italia è rappresentata dal 
Klippan Cus di Torino e le 
altre tre sono la Stella Ros
sa di Bratis lava, il Partisan 
d r B e l g r a d o e la Volerò di 
Zurigo. Nell'altra semifinale 
europea sono impegnate il 
CSKA di Sofia, la Sigorta di 
Ankara, il Racing di Parigi e 
il Bouwlust di Dordrecht 
(Olanda). 

tiveria da Darte di qualche 
collega in tribuna stampa, la 
uscita di Rivera avviene per 
la cronaca al 30'. 

L'ultimo quarto d'ora non 
ha storia e non si discosta 
da quella precedente. Serve 
semmai per annotare anche 
il forfait di Benetti — già 
distrutto dalla faticosa pre
stazione di Ascoli — a favore 
di Bergamaschi. Figurarsi 
adesso che Milan: com
pleta rinuncia e pura ostru
zione. per fermare l'avversa
rio a lmeno sul 2-0, impreca 
che riesce, punto e basta, per 
rimandare tutto a San Siro 
fra quindici giorni. 

Gian Maria Madella 

Il gol di Le Fevre che ha subito portalo in vantaggio i belgi del Bruges 

molto di più da fare che di
fendersi fin d'ora ed affida
re qualche speranza a contro-
piedi rapidi ancorché rari. 
E" una tatt ica consacrata dal 
calc io ital iano in coppa. Solo 
c h e qui — per colpa di quel 
maledet to danese di Le Fevre 
— si deve difendere lo 0-1. 

I belgi t irano da tutte le 
posizioni, nel Milan Benett i 
deve compiere il sol i to im
probo lavoro mentre in avan
ti. sul contropiede, deve spin
gersi ogni tanto perfino Tu
rone perché Chiarugi poco 
si degna o teme di entrare in 
area e Rivera... Beh, per Ri
vera lasciamo perdere, visto il 
rispetto c h e dobbiamo ad un 
ex-grandissimo campione . Di
fendersi coi denti s ignif ica 
a n c h e commettere dei falli; 
f ioccano cosi ammonizioni 
per Benett i e Maldera. Molto 
ordinato, il Bruges prosegue 
la sua azione. 

Al 30' uno sprazzo rossone
ro: tocca Ri vera e Chiarugi 
e questi tira bene, ma Jensen 
para. Al 35' su un gran lan
c io di Volders per Lambert è 
invece Albertosi a prodursi 
in un piccolo show: esce un 
passo fuori dall'area e respin
ge di testa il pallone. Tut to 
il peso della partita è sulle 
spal le della difesa; Scala 
compreso, che deve ammatt i 
re. L'attacco è patetico, in
vece. Al 40' sembra per un at
t imo arrivare il 2-0. Spara 
fortissimo De Cubber ed Al
bertosi para in quattro tem
pi. sbracciandosi e togl iendo 
la palla dalla l inea di porta. 

Magari era anche passata. 
la palla, ma le proteste fiam
m i n g h e sono vane. Così co
m e s o n o vane al 45' quelle 
del Milan: calcia un angolo 
Chiarugi Sabadmi batte di 
testa Jensen ma il s ignor 
Vigliani annul la perché in 
quel m o m e n t o il t empo è già 
scaduto. E cosi sul 1'1-0 si va 
al riposo. 

Si riprende e si cont inua a 
giocare in una sola metà del 
campo, mentre nell'altra il 

contropiede, senza mordente 
nel le punte (adesso sta avan
ti, t an to per gradire, il so
lo Bigon) n o n può sortire il 
m i n i m o frutto. T a n t o che 
Trapattoni si decide a far 
scaldare Butti , vada come va
da, perché a n c h e rimontare 
un i5nui 1-0 sarà una buona 
impresa. Per il m o m e n t o si 
constata so l tanto una sorpre

sa: Rivera si è messo a gio
care. Si vede che gli è venu
ta la carburazione lunga, fat
to sta che si muove e un po
chino anche orchestra. Insom
ma fa anche lui quello che 
può. mettendosi a lmeno alla 
pari degli a l t i i . Il che non 
basta certo, e al 25' — come 
si temeva — arriva il rad
doppio: punizione di Bast i jns 

per un fallo di Bet su Van i 
Gool, tocco a Krieger e gran j 
tiro, stupendo, di destro, del 
difensore sul quale Albertosi 
può solo abbozzare la para- ! 
ta. Sul 2-0 ogni speranza di ' 
riprendersi crolla, ed è prò 
prio Rivera a gettare la spu
gna per fare entrare Calloni. 
Leggermente a m m a n t a t a di 
patet i smo e coperta di cat-

Le altre di Coppa 
(incontri dì andata) 

COPPA DEI CAMPIONI 
(QUARTI DI F INALE) 

D. Kiev S. Etienne 2-0 
Benfica-Bayern 2-0 
Hajduk-Endhover 2-0 
Borussia-Real Madrid 2-2 

COPPA DELLE COPPE 
(QUARTI DI F INALE) 

Celtic-Sachserling 1-1 
Anderlecht-Wrexham 1-0 
Den Haag-West Ham 4-2 
SturmGraz-Eintracht 02 

COPPA UEFA 
(QUARTI DI F INALE) 

Dynamo D.-Liverpool 0-0 
Barcellona-Lavski 4-0 
Amburgo-Stai Mielec 1-1 

All'inglese il miglior tempo in prova davanti a Lauda e Regazzoni 

G.P. del Sudafrica: James Hunt 
nella morsa delle due Ferrari 
Terzo, alla pari con Clay, l'ottimo Brambilla - Buone possibilità per le Brabham-Alfa Romeo 

Nostro servizio 
KYALAMI. 3 

La prima giornata di p r ò 
ve del G P del Sudafrica, se 
condo a t to del mondiale di 
P.l ha riservato una sorpre 
s a : James Hunt. con la Me 
Larari. è s tato più veloce 
del campione del mondo Niki 
Lauda Si tratta, a ben ve
dere, di una sorpresa retati 
va In quanto l'inglese, già 
nelle prove libere di sabato 
scorso, aveva girato in un 
tempo superiore di appena 
due decimi di secondo a quel
lo del ferrarista. 

L'avvicinamento al tempi 
del la Ferrari di Lauda da 
parte di alcuni del migliori 
concorrenti si era verificato 

Domenica il « cross » internazionale 

Bayi per rivincere 
la «Cinque mulini» 

allorché dal le gomme a me
scola tenera, usate nella pri
ma serie di prove, si era pas-

a uiit'ile più dine a 
i quelle cioè che verranno 
! adottate nella gara di saba 

to. dove appunto occorrono 
pneumatici di questo tipo (le 
sinmni' Tr*11 -< s. no u n •* 
gate nelle gare che si svol
gono in località più fredde). 

Il maggior l ivel lamento dei 
| tempi in conseguenza del i 
I cambio delle gomme, era co 

munque previsto. Non si pre-
v • .i v i •» :o i'i:e H 'il! pule " 
far megl io di Lauda a cui 
rimaneva pur sempre un pic
colo margine di vantaggio. 
Naturalmente non è davvero 
il caso di drammatizzare. In 
tanto il campione del mon
do ha buone possibilità di ri
farsi nelle prove di domani. 
ma è soprattutto in gara che 
egli potrà far valere la in
dubbia superiorità della sua 
macchina 

Al momento attuale, infat
ti. gli effettivi valori delle 
macch ine In campo, si pos
s o n o vedere principalmente 
nell'arco di una competizio 
ne. In quanto i a trucchi » per 
fare qualche giro velocissimo 
sono tanti ed è proprio su 
questo t ipo di exploit c h e 
puntano oggi molti costrut- ' 
tori per mascherare In qual- > 
c h e modo la relativa compe- , 
t i t ività dei loro mezzi. Tra ; 
le vetture che adot tano il 
Ford-Cosworth a o t to cilindri. 
la McLaren resta tutta v a 
una delle migliori, quindi sa
rà probabilmente proprio da 
Hunt . c h e è anche uno del 
piloti più forti, c h e Lauda 
dovrà guardarsi nelle gare di 
sabato. 

Tra gli « avversari s più te-
n v o ti Lauda potrebbe ave
re a n c h e il compagno di 
squadra Regazzoni. il cui tem 
pò (terzo a pari con Bram
billa) può considerarsi qua 
si eccezionale se si conside 

Nessun punito in serie A 

Ridotta la squalifica 
per l'ascolano Scorsa 

La commissione d'appello t ide-
rale dalla Figc ha accolto nella 
seduta di ieri il reclamo presentato 
dall'Ascoli, relativo alla squalifi
ca inil i tta al giocatore Francesco 
Scorsa, riducendogli la squalifica 
da due a una giornata. { 

Il giudice sportivo ieri non ha 
squalificato nessun giocatore di se
rie A Ha soltanto in bito il presi
dente dell'Ascoli Rozzi dal rico-

In serie B invece sono stati 
squalificati tre giocatori per una 
giornata Si tratta di Basilico del
la Sambenedettese. Croci del G> 
noa e Nemo della Catanzaro. 

Per quanto riguarda la lega se-
mipro. è stata rinviata ogni deci 
sione per lo gara Campobasso-Ca-
sertana. in attesa del preannuncia 

. to reclamo dalla squadra campana 
{ Il giudice ha inoltre squalificato 

pnre il suo incarico fino a tutta il | per due giornate De Carol s (Mes 
24 marzo All'Ascoli e stata mi * j sina). Blasig (Campobasso) e per 
ta una multa di 700.000 lire. 350 una gara Poiesello (Barletta), Po 
mila alla Fiorentina. 490 m.la al > rolini (Messina), Guerrato (Sa 
Catanzaro, 140 mila al Piacenza. lernitana). Scarpa (Sorrento), Ca 
75 mila all 'Avellino. ' lamusa (Marsala). 

Salta il programma della Coppa del mondo 

Non arrivano gli soi 
e «gigante» a domani 

Non sono giunti gli attrezzi degli sciatori italiani e di altri 
atleti • La gara maschile in concomitanza con quella femminile 

La « Korac » verso un finale imprevisto 

La Sinudyne ha fallito 
l'obiettivo della Coppa 

-» j . , . . . . . - , . . . . • ta to (per la famosa regola 

Sorprendentemente positiva, invece la Chinamartini ! che ammette compulsi. ^ 0 
r una parte dei puntc^i i acqui 

Heavenly V-alley, la tulle 
del paradiso (gli americani 
sono sempre modesti nel!e lo
ro definizioni) non a v e \ a ne
ve a sufficienza per ospitare 
le gare di Coppa del mondo. 
Ora di neve ne è caduta 
tanta che potrebbero vender
la, ma è tardi per cambiare 
un programma già cambiato 
una volta. E cosi, anziché 
nella « valle del paradiso », 
California, si gareggerà, a 
Ccpper Mountain, sulle pen
dici delle celeberrime Rock 
Mcuntains, Montagne roc-
CVOiC. 

Il programma, però, è sal
tato. L'inizio delle gare dove
va avvenire oggi, ma è stato 
rinviato a donrtni La causa 
e da ricercare nel mancato 
ari ivo degli sci per gli ita 
h a m e altri atleti. Sono arri
vati soltanto quelli degli au
striaci. la metà degli sci te
deschi e la sacca digl i sci di 
Stenmark e Claudia Giorda
ni, per cui gli organizzatori 
han dovuto correre ai ripari. 
Questa la sequenza delle ga
re che mizieranno domani: 
s lalom gigante maschie e 
quello femminile; sabato: sla
lom speciale femminile; do
menica . slalom speciale ma
schile. Luned il « circo bian
co » si trasferirà ad Aspen. 

Lo slalom gigante era, uno 
a ieri, anzi l ino a Zwiescl. 
il regno di Gustavo Thoeni. 
Poi lo svedesino biondo e ta
citurno ha dimostrato che an
che tra le porte larghe è un 
maestro e la Coppa del mon 
do hi è decisa a!l'80 per cento. 

Ma la Coppa del mondo e. 
quest'anno, una strana vicen
da. Nel tentativo di ricreare 
la suspense dell'anno scordo 
(ricordate il «para l l e lo» da 
thrilling della Val Gardena) 
gli organizzatori hanno avuto 
una bella pensata, se due o 
più atleti s. t ioveranno rac 
chiusi in un distacco non su 
periore a 10 punti si dovrà 
disputare un «para l le lo» spa 
leggio a Quebec che metterà 
tutti sullo stesso piano di pun 
teggio. E' una p e n t i t a che 
— se dovessero verificarsi le 
condizioni auspicate dagli or 
ganizzaton — darebbe senza 
altro vita a una grande ed 
entus iasmante vicenda. Ma 
potrebbe dar vita, anche, a 
una grossa ingiustizia. Ponia
mo il caso che Stenmark si 
trovi, al la conclusione delle 
prove tradizionali, con 10 su-
datissimi punti di vantaggio. 
Bene, in quel caso — che 
noi consideriamo malaugurato 
e antisportivo — egli dovreb
be giocarsi il successo della 
Coppa (conquistata sulle pi
ste d'Europa) in una sorta 
di lotteria. 

Fortunatamente le possiiv-
lità che ciò si verifichi sono 
poche. Abbiamo sempre spril
l o f-he la squadia di Mario 
Colei li aveva la forza e la 
capacità di «s tr i to lare» Sten 
mark. Ma Ingemar ha dimo
strato nel corso della lun^a 
vicenda di essere il migliore 
E' giusto, quindi, c h e vinca 
Ma se Gros, s t imolato dal 
gran successo di Innsbruck 
e dalle splendide riprove di 
Limone Piemonte, dovesse re
cuperare i 28 punti di disH 
vanzo nei confronti dello scan 
dinavo saremmo i primi a es
serne felici. Ma senza giochi 
di squadra ne la lotteria di 
Quebec. Non sarebbe giusto, 
ne sportivo anche se — dai 
punto di vista spettacolare — 
potrebbe esser bello. 

Ma eccovi la classifica del
la Coppa prima del « gigan 
te » odierno sul .e pendici del 
le Rock Mountams. Stenmark 
e p n m o con IDI punti. Gro^ 
lo segue a quota 163. Gustavo 
è terzo con 160 punti. Poi 
c e Klammer (156 punti) ch«,-
ha ormai vinto la Coppa de! 
mondo dei discesisti. Seguo 
no. con punteggi inferiori. 
Hinterseer (93), Tresch (LH)>. 
Rossi (72), Plank e Roux 
t ì l ) . Bieler (62). 

Stenmark e Doppiamente fa
vorito perche s; potrebbe tro
vare nella condizione di non 
dover scartare nessun nsu! 

. ; * * • • - ' * : : ; 

# BRIGNANI si è infortunato, perciò niente Juventus 

La preparazione delle due romane 

Brignani s'infortuna 
Re Cecconi recupera 

Nella Roma è in forse « Picchio » De Sisti 

Nella Lazio i guai sembrano 
non trovare mai fine Mentre si 
sta facendo del tutto per recu
perare Re Ceccom. neH'a!lcnj-
mento d ieri si e latto male Ro
berto Bncjnani Non si tratta di 
un malanno grave, pero suti e en
te a bloccarlo e quindi a largii 
sal'aro la partita di domenica co.i 
l j Juve. L'è», cesenate ha ripor
tato una detrazione poplitca de
stra. un muscolo che s. tro- a 
dietro il ginocchio, più una con
trattura muscolare all'anca sin -
stra. Il dottor Ziaco che l'ha su 
bito visitato ha chiaramente I J I -
lo capire che il giocatore dovrà 
saltare la p-oss ma part ta: intat
ti il medico gli ha ordinato di 
rallenta-e di molto il ritmo degli 
allenamenti 

Per un Brignani che marca \ -
s ta. c'e comjncjuc un Re Cec-
con. che recupera rapidamente. 
Ieri il biondo centrocampista si 
e allenato a tutto ritmo dimo 
strando di stare molto meglio, 
per cui ci sono buone probah. 
t ita di vederlo in campo contro 
i bianconeri juventini. O^gi la 

squadra proseguirà gli allena
menti e in serata andrà in nt.ro 
nel solito albergo 

Anche in casa romanista U 
situazione non e abbastanza a -
legra per quanto riguarda gli in 
fortunati. Scontala l'indisponili -
l.ta di Peccenini e l'assenza di Pe 
tr ini e Prati, c'e il r.schio c'ie 
anche « Piceli o » De Sistt doblu 
saltare la trasferta di San 5 ro 
contro il Milan. Il ccntrocamp -
sta giallorosso accusa dall ' ini* o 
della settimana uno stato mflue 1-
zale. che sembra non volevo 
abbandonare, nonostante lo 'tito.i-
se cure. Anche ieri e stalo co
stretto a saltare l'allenamento 
Comunque Liedholm non dispe.a 
in un recupero .11 exlrem's. Q U J I -
cosa di più preciso la si potrà 
sapere oggi, nella partitella ch^ 
i titolari disputeranno con la 
formaz one degli ali evi. R spello 
all'» und ci » schierato contro I 
Como, è certo il rientro di Ne 
gnsolo. mentre quasi certo e 
quello di Batistoni. Lo squadra par 
t ra domani per Milano. 

VIAGGIO IN URSS 
PER INSEGNANTI 

Organizzato dall'Associazione I taha-UKSS 
in collaborazione con l ' Intunst 

MOSCA - LENINGRADO (21-28 marzo) 
:{: Visita a scuole 
; j : Incontri con insegnanti sovietici 
sjc Incontri sociali 
ifc Visite turistiche L. 235.000 

Per iscrizioni . Associazione ITALIA-URSS 
P.zza della Repubblica. 47 - Tel. 464.570 

I documenti per il rilascio del visto (3 foto - numero 
passaporto - dati anagrafici) devono pervenire entro e 
nni; oltre rau inir. 

Chiamata a concretizzare 
— per la p o m a volta — l'in
tenso lavorio di un'intera sta
gione agonist ica, la S inudyne 
ha miseramente fallito l'o 
biettivo. U n a n i m e m e n t e ad 

. zare in casa dal Brina Rieti? 
j E che ha frontezgiato ì te-
! mibih spagnoli pr.va di Car 
' los Mina, il secondo stranie 
I ro di Coppa? Nessuno :m 
Ì macin iamo. Neppure un «fe

ditala come sicura finalista \ sperto •> de! brivido, doll'enii: 
ma come Alfred H;:chcoek di coppa Korac. la compa- ! 

ra c h e Clay. mentre gli a i t n | fflne virtussina (che poteva • 
si trovano a Kyalami da ol- i contare sui nove punti di : 

tre una se t t imana, è sceso in I v a n t a s e l o incamerati la set- ' 
pista so l tanto oggi. H liei- ! t imana scorsa a Spa ia to ) , ha ! 
nese dice c h e punta al tuo- , dilapidato, ad una ad una. I 
lo mondiale e. sfortuna a par- | t u l l e ]e « chances J> m prò j 

S. VITTORE OLONA. 9 
(R.M.) — Filibert Bayi . primatista dei 1500 metri . Sulei-

m a n Nyambui . amico inseparabile di Filibert, atleta dallo 
sti le di corsa tipico dei grandi mezzofondisti africani. Erasto 
Zambi. allenatore dei due atleti: sono i tre tanzaniani venuti 
nell'hinterland milanese per vincere ancora una volta il più 
grande * cross » del mondo (dopo quello della IAAF. ex e Na
zioni >), vale a dire la e Cinque Mulini >. 

Ieri sera, durante la presentazione della gara. Zambi — 
in un inglese splendido, chiaro e dolce — ha raccontato la 
sua soddisfazione, e quella dei due atleti, di essere qui. in 
questo ambiente di « cross » antico e moderno, per avere la 
conferma che ì suoi ragazzi non sono per nulla inferiori ai 
grandi specialisti europei. 

Mastropasqua. consigliere federale, ha dichiarato che vin
cerà Franco Fava . Turri, uno degli organizzatori, è disposto 
a giurare su Brendan Fostcr. E poi c'è Anders Garderud. 
primatista mondiale dei 3.000 siepi. Una corsa grandiosa. 
Quasi un campionato del mondo. 

Peccato che sia quell'Olona, f iume morto, con un terri
bile odore che propone tutto fuorché l ' immagine verde della 
corsa campestre . 

• NELLA FOTO in allo Filibert Bayi 

te , avrebbe forse buone pos 
s ibi l i tà se non vi fosse in 
c a m p o un'altra Ferrari con 
quel e computer » di Niki 
Lauda al volante. 

A pari tempo con Regazzo
ni, come detto, c'è Vittorio 
Brambil la con la March: u n a 
prestazione, quella del mon
zese, c h e dice ch iaramente 

• quali s o n o le sue ìntenzion*. 
! e le sue passibilità. Brambil-
! la, nel la seconda tornata di 
I collaudi, è andato fuori di 
i pista, m a per fortuna né lui 

né la sua macchina h a n n o j 
avuto danni . Pure Hunt è 
uscito indenne da un analo-

p n o possesso. 
Le cronache parlano di pre- i 

s tazione incolore, la più scial
ba dell'intera annata . Resta 
il fatto che ì bolognesi, chia
mati alla prima, s e n a veri
fica stagionale, h a n o incre
dibi lmente rovinato tutto . 
Una prov* di ev idente im
maturità dunque. 

La Chinamar imi . al con- < 
t r a n o . nonos tante lo scetti- t 
c i smo generale, ha compiu- I 
to la grossa impresa. Rifilan
do 25 punti agli spagnoli del 
Badalona. gli uomini di Gio
rno accedono dunque alla fi-

Italia-Grecia di 
tennis da tavolo 

PARMA. 3. 
Al pa'.azzetto dello sport di 

Parma nell'ambito della qua
lificazione per la lega euro
pea si svolgerà domani l'in 
contro tra le rappresentative 
nazionali d ( l i a n a e Grecia. 

| siti» Idem per Gres Ma n-m 
| per Thoeni che ha ;iia conta 
ì bi.izzato un riaj . tato :n p u 
! e non avrà, qj i . iJ i . d i :,t i.« 
. lare Ne potrà Jar aitidam'*n 
I to sul.a di-vce^a i.:xva •. .>ti 
j i mocv>ti n.vdliui oi'.enu'i 
; qut.-t'aimo 
I L:> s^i dlp.no .tabano MO.I 
I iL-cirebbe. tcna. ic juc . a io .u . i 
| to da una e v e n i r n e vittori.t 
i ni S!enmark. Il cx i . tu ivo t. 

Su Panorama 
c'è scritto 

• • • 

\ita:_-w5ino e r.c^o ài n c a m 
i bi Lo sport, a altronde, e 
' thrl'.o pare perche •_• •.ari*, 
i O-Jg: vinco :o e ooman. u n -
I cerai tu Auguriamo, piur.') 

sto. a Gustavo di ritrovare 
il grande s p i n t o di S a p p o o . 
di Saint Moritz e delle q u u 
tro Ceppe de. n; >;ido vin'e 

Remo Musumeci 

sporlflash-sporfflash-sporfflash-sporfflàshli 

go Incidente. Più seri dan- j nal iss ima di coppa Korac 
ni, a l m e n o alla macchina, si 
s o n o registrati nell ' incendio 
del la Lotus di G u n n a r Nlls-
son. avvenuto nei box dopo 
appena un giro di assaggio. 
Noie al motore ha denuncia
to infine la Brabham Alfa di 
Carlos Pace, costringendo il 

I 
grazie all'inezia di un pun 
ticino. Davvero un grosso suc
c e s s o per una compag ine 
che. pur lontana dai vertici 
del basket nostrano, non ha 
mai nascos to le proprie sim
patie per le imprese balza- , 
ne. condotte sul filo dell'm-

pllota brasiliano a rinuncia- certezza 
re alle prove. L'altra Bra
bham-Alfa. quella di Reute-
mann . ha fatto il nono tem
po, ma con meno di un se
condo di distacco da Lauda. 
Rispet to ad Interlagos, le 
Brabham Alfa presentano no
tevoli migl ioramenti , soprat
tu t to nel peso, che è s ta to 
ridotto di ben 43 chili (8 nel 
motore e il resto nel te la lo) . 

b. r. 

Basti pensare che. già nel 
corso di questa coppa Co-
rac, i torinesi si sono trovati 
a rincorrere clamorosi recu
peri. Ne sa qualcosa ad esem
pio. il Caen. vincitore in 
Francia di 25 punti e poi tra
volto a Torino con il risul
tato di 90-60. 

Ma, d'altronde, chi avreb
be s c o m m e s s o qualcosa su 
una compagine che domenica 
scorsa si è lasciata strapaz-

0 CALCIO — In vista della sarà di qualificazione per il torneo 
juniores dell'UEFA. Italia-Belgio, in programma a Bergamo il I 

1 10 marzo, sono stati convocati i seguenti giocatori: Bellagam- I 
ba (Ciulianova), Brilli (Livorno). Cabrini (Atalanta), Cat*-

I
rutti (Torino). Ferrano (Varese). Fiortini (Rimini). Fontana I 

(Benevento). Cslbiati ( Inter). Galli (Fiorentina). Caudino (Mi- I 
lan), Genovese (Torino). Greco (Torino), Palese (Atalanta). 

I Pancheri ( Inter) . Roseli! ( Inter). Sacchetti (Asti), Tavola (Ala- i 

tanta), Venturelli (Cesena). Allenatore Acconcia. j 

1 0 OLIMPIADI — Domani, alle 1 1 . nella Sala del Caminetto I 

del Foro Italico, verrà tenuta una conferenza stampa dedicala I 
ai Giochi di Montreal. Nell'occasione il segretario generale Mario . 

I Pescante fornirà alla stampa notizie sullo stato dei lavori delle I 
costruzioni olimpiche, sui programmi e sui tempi di rodaggio e 

• di apertura delle medesime. I 
• 9 BASKET — Il Cinzano si è qualificato per la finale della 

I Coppa delle Coppe di pallacanestro, pur essendo stato sconfitto I 

per 104-89 (56-54) a Skoplie dalla squadra iugoslava del Ra- | 
botniki di Skoplje nella partita di ritomo di semifinale. Il Cin-

I zano aveva vinto inlatti la partita di andata per 90167. La squa- I 

dra italiana si è imposta dunque nel doppio confronto per 179-171. | 

CHI E' CON BERLINGUER 
L.bvrta a :: moni.a. ,» a: t n i i ì i A Mosca. En-
r.i\i H'.-ir.-'uer n >:i •. < : - r r . , j dabh. ~ul va.to 
do. co iuun. -mo al.'.:.» , n . i Mi ; compagni delia 
b t -.0 cne i.c-.i ne pf.i-i.in»? S i n o tutti d'accor
do c.-:i JU .' yu.i i i t i -.o_'...i.iO ancora ..\ d.ttatu 
ra dei prò.eiar.aio? 

ACCUSO LA RAI - TV 
Su: nuoi . i orfanijy. i .nma ,1r.la RAI TV inno 
piovute cri . iene d. o / n . •.)•> Ma or.i. iUi tavo.o 
de..a procura d: iJjma. e a..-.-. »".« un.» vera e 
p r o t r a drnunc.a Qj. t .e ^ lo p^.^ona^^io l 'ni 
pre t.ì'.a'a'» D. qua.: .rie ;o.ar.ia e rea'., vi ì : 
p a r a - ' r. i i a . i a . in ->..u:. iì i m -.erba l'autore 
contro ,'cnie rad.o;e.e..-.•..">'» 

IN CASO DI REFERENDUM 
Se ci =*ira il referendum, .r.i . ia l .an. voteranno 
per • aoro^a/ .one de..e n.'.ir.e cne condannano 
l'aborto Lo ha accertato 'in -sondaselo naziona
le della Demoskop--a per conto d. < Panorama .» 
Qu*:e sarà ì! distacco fra «bori:-*! e ant.*bor 
us t i? S o n o p,u favorevo.i al.a liberta d'aborto 
sii uom:n. o le donne"* E come voterebbe il SJd? 

IL PSI DELL'AVVENIRE 
Cne volto dovrà a . ere :. P S ! p.̂ r non deludere 
.e at tese dc 'op .n ior . e punn.-ra1 Come s. p re 
para a real.zzare l 'alternati .a a' re^.me demo 
r r . - , i . a m ' Ne d.scutono .1 vere^e^retano de. 
pa . t i to Giovanni Mosca. Marco P a n n e r à e G.u 
? eppe Tamburrano. 

Panorama 
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